




Artistica con libreria, caduti nell'eredità del compianto 
illustrissimo Signor Avvocato Antonio Borgogna fu Geometra 
Francesco dell'ottobre 1906 cui è allegato l'inventario 
sottoscritto dai Borgogna il giorno 1 luglio 1903 (Allegato 
A), conservato nell'Archivio del Museo Borgogna. La copia 
consultata si trova nella biblioteca della Soprintendenza per i 
Beni Artistici e Storici del Piemonte. 
(4) Vercelli nella Storia e nell'drte. Guida Artistica Illustrata, 
Vercelli 1912, pp. 80-81. 
(5) M. PARACCHINI, Il collezionismo a Vercelli nel secolo 
XIX: la casa Borgogna, Tesi di Laurea in Lettere Moderne, 
Relatore profssa A. Griseri, Torino a.a. 1988-1989. 
(6) F.A. MELLA, Camillo Leone. Note biografiche, Vercelli 
1910, pp. 7-26. 
(7) Per il Museo Leone si vedano: Vercelli nella Storia e 
nell'Arte ... 1912 cit., pp. 76-78; VIALE 1934 cit., pp. 19-75; 
G. SCIOLLA, Atlante dei musei piemontesi. Il Museo Leone di 
Vercelli, in "Cronache Economiche", 4, 1980, pp. 3-14; A. 
ROSSO GILA, La Società per l'insegnamento gratuito del 
disegno e l'Istituto di Belle Arti dal 1841 al primo dopoguerra, 
in L'Istituto di Belle Arti di Vercelli tra '800 e '900,  Vercelli 
1990, pp. 36-38. 
(8) Opere d'arte a Vercelli e nella sua provincia. Recuperi e 
restauri, cat. mostra, Vercelli 1976. 
(9) Si ricordano: I'asta Borg de Balzan (Roma, aprile 1894); 
I'asta della contessa Gatterburg-Morosini (Venezia, maggio 
1894); l'asta della quadreria Scarpa di Motta di Livenza 
(Milano, novembre 1895); l'asta della raccolta Sciarra del 
1896, quella del palazzo del principe Orsini a Roma, I'asta 
Baud a Losanna e quella della galleria Bonomi-Cereda a Milano 
nello stesso anno; le aste veneziane del maggio 1897 della 
quadreria Manfrin e della collezione di Alessandro de Cetner; 
I'asta delle raccolte del cav. F. Mylius di Genova (Milano, 
dicembre 1897); le numerose aste del 1898: del Marchese 
Ricciardi di Toscana (Milano, gennaio), del conte Della Torre 
di Rezzonico Giovio e di Mantovani-Orsetti (Milano, 
maggio), della collezione Kums (Anversa, maggio), dei dipinti 
del conte Bassi (Milano, novembre); quelle dell'anno 
successivo: di quadri della galleria Scima e di oggetti d'arte di 
altra provenienza (Roma, marzo), delle collezioni del 
marchese Mercurino Arborio di Gattinara (Milano, maggio), di 
quelle del marchese Alessandro Pallavicino Grimaldi (Genova, 
novembre); le aste del 1900: dei baroni Ravics di Verona 
(Milano, gennaio), delle collezioni Woronzow (Firenze, 
aprile), delle raccolte Bevilacqua-La Masa (Venezia, ottobre); 
I'asta del marchese della Gandara (Napoli, maggio 1901); 
I'asta della collezione Mastai Ferretti (Milano, aprile 1902); 
l'asta della collezione della vedova Arrigoni (Milano, gennaio 
1903) ed infine I'asta Genolini (Milano, febbraio 1905). Tutti 
i cataloghi d'asta sono stati analizzati da PARACCHINI 1988- 
1989 cit., pp. 183-538. 
(10) Copia dattiloscritta del Testamento di Antonio Borgogna 
del 1904, Archivio del Museo Borgogna, p. 8. 
(1 1)Allegato A, Inventario del 1903, in Atto di Constatazione 
e di Inventario ... 1906 cit., p. 47 e sgg. 
(I2)Per gli oggetti qui elencati verrà indicato un doppio 
numero di inventario: il primo è quello dell'inventario 
topografico del Borgogna del 1903 dal quale sono tratte anche 
le descrizioni citate in nota, il secondo appartiene ad 
un'inventariazione del 1979-1980. Le riproduzioni sono tratte 
da negativi dell'Archivio fotografico della Soprintendenza per 
i Beni Artistici e Storici del Piemonte, campagna di 
catalogazione 1995, fotografo Paolo Robino, schedatrice 
Maria Paola Soffiantino, negg. nn. 106018, 106020, 
106022, 106024, 106027, 148218. 
(13) Inv. 84 sala XX/162 «Vaso in forma di bottiglia in vetro 
color rame con avventurina. Di Murano*. Alt. cm 27, diam. 
max. cm 11, sotto il piede è applicata un'etichetta: «D. A. 
SALVIA (TI) / N.... FR.25 / (VENE)ZIA». 
(14) Inv. 74 o 106 sala XX/169, «Bottiglia tempestata di 
turchesi. Di Murano». Alt. cm 27.5 diam. max. cm 11, sotto il  
piede è applicata un'etichetta: «D.A.SALVIATI / N.153 . 

Fr .... / VENEZIA» restaurato da Ines Minina Pignoni nel 199 1 
(Direzione lavori: Paola Astrua). 
(1 5) Cfr. B. MUNDT, Kunstge~~erhemu.se~~vrr Berlin. 
Historismus. Kunstundwerk und Industrie in1 Zcitalter dei- 
Weltausstellungen, Berlin 1973, n. 150; 1. 
WOISETSCHLAGER, Glus de.s Historisrnus wnz Bieclermeier 
bis zunz .~ugend.stil 1850-1905, Graz 1985, p. 17, n. 40; L'arte 
del vetro. Silice e ,fuoco: vetri del XIX e X X  secolo, cat. 
mostra, Venezia 1992, pp. 98, 101, n. 133. 
(16) Invv. 96-97 sala XX115 1 «Due piccole coppe, una in 
vetro verde, l'altra in rosa, scanalate con fascia dorata. 
Muranon. Alt. cm 1 1 ,  larg. cm 9, su etichetta cartacea: 
«STABILIMENTO SALVIATI / N. 61 FR. 12-15 1 VENEZIA». 
(17) R. BAROVER MENTASTI, Il Vetro Veneziano, Milano 
1982, p. 205 (d'ora in poi abbreviato in BAROVIER 
MENTASTI 1982a cit.). 
(18) Inv. 65 sala XX/170 «Bottiglia a pancia schiacciata con 
ornamenti dorati (...) di Murano». Alt. cm 34, diam. max. cm 
19.5; su un'etichetta cartacea: «COMP.IE DE VENISE ET 
MURANOI n.80 / 731 CAMPO S. VI0 VENISE». Un vaso 
molto simile compare in una vecchia fotografia pubblicata da 
P. MOLMENTI, Micrcnlo e i .vuoi vetri, in "Emporium", XVIII, 
marzo 1903, p. 191, n. 99. 
(19) Inv. 2261352. una lampada molto simile, della 
Manifattura di Antonio Salviati, eseguita da Antonio Seguso e 
decorata da Leopoldo Bearzotti, è conservata nel Museo 
vetrario di Murano: cfr. R. BAROVIER MENTASTI in R. 
BAROVIER MENTASTI - A. DORIGATO - A. GASPARETTO - 
T. TONINATO (cur.), Mille Anni di Arte del Vetro a Venczia, 
cat. mostra, Venezia 1982, p. 224, n. 417 (d'ora in poi 
abbreviato in BAROVIER MENTASTJ 1982b cit.); BAROVIER 
MENTASTI 1982a cit., p. 193, fig. 192. 
(20) MOLMENTI 1903 cit., p. l 9  1. 
(21)Inv. 117 sala XX/167 ~Pia t t ino  in vetro con fiori e 
testine fusi assieme e trasparenti». Alt. cm 2.5, diam. 
cm 11.7. 
Cfr. G. SARPELLON, Miniature di i'etro: Mimine 1838-1 924,  
cat. mostra, Venezia 1990, in particolare p. 112, n. 805,  
all'interno del campionario delle composizioni usate da 
Vincenzo Moretti per la fabbricazione dei vetri murrini della 
Compagnia Venezia-Murano 188 1. 
(22) Invv. 121, 122, 123 sala XXl145 «Tre piatti in vetro 
naturale con piede, con striscie bianche ondulate a spirali 
concentriche, nell'antico stile di Venezia Muranon. Alt. cm 
5.5, diam. cm 23.5; alt. cm 4.5, diam. cm 18.7; alt. cm 5 .5 ,  
diam. cm 16.6. Nel1 'ultimo trentennio del1 Ottocento sia 
Salviati sia la Compagnia di Venezia e Murano adottarono il 
decoro «a penne» e quello della filigrana «a retortoli» 
ispirandosi anche per le forme alla produzione vetraria 
cinquecentesca e seicentesca; si vedano: BAROVIER 
MENTASTI 1982b cit., pp. 216-217, n. 397; R. BAROVER 
MENTASTI, Antonio Salviuri e Iu rinuscitu ottoc,cwfe.scu del 
vetro artistico veneziano, cat. mostra, Vicenza 1982, p. 20, n. 
4; A. DORIGATO, Il Museo Vetrario di Murano, Milano 1986, 
p. 64. 
(23) Inv. l24 sala XX/163 ~Ampollina in vetro neutrale con 
spirali bianche ut supra. Antico Muranow». Alt. cm 15.3, 
diam. max. cm 9.5. 
(24) Inv. 90 sala XX 243 «Grande coppa in vetro con piede e 
fregi in oro. Di Murano». Alt. cm 20, diam. max. cm 20. 
Probabilmente del Salviati, da avvicinarsi per i l  tipo di 
materiale ad un calice del Museo Civico di Torino (inv. 
33/VE). 
(25) Inv. 70 sala XX/350 «Coppa con coperchio ed il fusto 
formato da un drago diritto. Di Venezia Murano». Alt. tot. cm 
53.5, diam. piede cm 12.5. Restaurato da Ines Minina Pignoni 
nel 1991 (Direzione lavori: Paola Astrua). Per confronti s i  
veda BAROVIER MENTASTI 1982b cit., p. 243. L'elemento 
decorativo del drago, introdotto da Salviati, viene adottato 
anche dalla Compagnia di Venezia e Murano e successivamente 
dagli Artisti Barovier, cfr. L'arte del \,erro. Silice c fuoca . . . 
1992 cit., pp. 98-101, 106-107. 



(26) Invv. 31-32, schede inventariali Soprintendenza per i 
Beni Artistici e Storici del Piemonte nn. 51-52, redatte nel 
1995 da Enrico Colle. 

DIDASCALIE DELLE ILLUSTRAZIONI 
Fig. 1 : SALVIAn dott. ANTONIO, Venezia, Vaso a 
bottiglia in avventurina con schegge di vetro turchese, post 
1867, alt. cm 27.5, inv. 74 o 106 sala XXl169. 
Fig. 2: SALVIATl dott. ANTONIO, Venezia, Calice in vetro 
verde, post 1878, alt. cm I I, in". 96-97 sala XXl151. 
Fig. 3: COMPAGNIA DI VENEZIA E MURANO, Bottiglia in 

vetro blu, ultimo quarto del XIX secolo, alt. cm 34, inv. 65  
sala XX1170. 
Fig. 4: SALVIATI o COMP. DI VENEZIA E MURANO, 
Lampada islamica in vetro con decoro in smalto e oro, post 
1869, inv. 2261352. 
Fig. 5: COMF'AGNIA DI VENEZIA E MURANO, Vasetto in 
vetro trasparente con decoro «a penne», ultimo trentennio del 
XIX secolo, alt. cm 15.3, inv. 124 sala XXl163. 
Fig. 6: COMPAGNIA DI VENEZIA E MURANO, Calice con 
draghi, ultimo quarto del XIX secolo, alt. cm 53.5, inv. 70 sala 
XXl350. 




